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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli ufRol nella riunione del 22 febbraio 1893,
per l'esame del seguenti disegni di legge :

Istituzione dei collegi di « Probi viri (N. '78);
16 U/Jicio.

Sen. Griffini.
2* Ufgcio.

Sen. Corsi.
3 Ufficio.

Sen. Brigantl Bellini.
4* Ufficio.

Sen. Saredo.
ô• U//icio.

Sen. Costa,

Modißcazione degli artiocli 2 e 8 della legge 6 dicembre 1888,
circa la ripartizione degli affari fra le due sezioni penali della Corte

di enstazione di Roma (N. 80).

is Officio.
Sen. Canonico.

2° Ufficio.
Sen. Colapletro.

8° U/]icio
Sen. Bor.ast.

.
4 U/Jicio.

Sen. Pasella.
5 Ug•io.

Sen. Costa.

LEGGI -E DECRETI

li Numero 40 della Raccolta U//lciale dette leggi e dei dec"eti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Veduto ilMessaggio in data del 21 febbraio 1893 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificó
essere vacante il Collegio elettorale di Palmi (Reggio Ca-
labria 7•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Palmi (Reggio Calabria 7•) è

convocato pel giorno 12 marzo p. v. affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 19 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 23 febbraio 1893.

UMBERTO.

Ýlsto, li Guardasigillf: BUNACCl.
ÛIOMTTI.
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Il Numero LIV (Parte supplementare) d¢lla Raccolta uffiefale
dell¢ leggt e dei decre¢i del Itegno, contiene il s¢guente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth deHa Naziono

RE D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico dell'asilo infantile Gam-

barana in Castelnovetto (Pavia), deliberato dalla Ammini-
strazione del pio istituto e da essa presentato alla Nostra

approvazione, per essere sostituito a quello approvato con

Reale decreto $5 gennaio 1885;
Vedute le relative deliberazioni della Amministrazione

dell'asilo, e del Consiglio comunale di Castelnovetto;

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972, nonchè il rela•

tivo regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
A3biamo decretato e decretiamo:
E' approvato il nuovo statuto organico dell'asilo infan-

ti'e Gambarana in Castelnovetto, in data del 25 luglio 1892,

composto di 23 articoli, che sarà visto e sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.

UMBERTO.
Glourn.

Visto, li Guardsgigtig: Boucca

Il Numero LV (Parte supplementare) della Raccolta ugiciale
isite leggi e dei decregi del Regno, contiene fg seguente de-

creto:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Locate Varesino (Como), relative
al concentramento nella Congregazione stessa delle Opere

pie De Vieh, Caimi, Triulzi e Castiglioni, esistenti nel pre-
detto comune ed aventi le prime tre scopo elemosiniero e

l'ultima fine datale ;

Vista la deliberazione presa in proposito dalla Giunta

provinciale amministrativa di Como;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei ãii

nistri ;
Abbiamo deerotato e decretiamo :

L'Amministrazione delle Opere pie De Vich, Caimi,

Triulzi e Castiglioni, è concentrata nella Congregazione di
carità di Locate Varesino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO,
GIOLITTI.

Visto, [I Guardagigilli: BONACCI.

Il Numero LVI (Parte supplementare) 9 della Raccolta Uf-
Itciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de .

reto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione con cui la Congregazione di ca-
rità di Napoli ha proposto il concentramento dei fondi
elemosinieri amministrati dalla Chiesa di San Biagio Mag-
glore ;

Vista la relativa deliberazione del R.' Commissario per
l'Amministrazione interinale del predetto comune;
Visto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Napoli;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dei fondi elemosinieri pertinenti alla

Chiesa di San Biagio Maggiore, è concentrata nella Con-
gregazione di carità di Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigillf: Roncci.
010LITTI.

R Ngunero LWII (Parte supplementare) della Raccolta utfl-
ciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene ii seguente
deareto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Wazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Pozzaglio e della Giunta provin-
ciale amministrativa di Cremona, relative al concentra-
mento nella prima delle seguenti Opere pie, amministrate
dalla Fabbriceria della frazione Casalsigone;
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1. Camozzi, provveduta di una rendita lorda di L. 1420,
allo scopo di distribuire elemosine ai poveri di detta fra-
zione, salvo l'onere di una messa festiva perpetua ;
2. Mantovani, con una rendita di L. 60,50, per la di-

stribuzione annuale di 20 staia di melicotto ai poveri del
comune;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito iLparere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de11'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le Opere pie Camazzi e Mantovani del comune di Poz-

saglio, sono concentrate nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO.

Gior.rrTI.
Visto, R Guardasigilli: Boncer.

10MIS, PROMORONI E 1)ISPOSI IONI

pisposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
carcerarta:

Com IL- 4xreio 14 21 gennale R&L
Plecardt Pietro, compqtista di

.
26 classe nelPAmministrazione degli

Stabilimenti carcerari e del Riformatorligovernativi, in aspettativa
per motivi di salgte, collocato a riposo per gli stessi motivl ed
a eguito a sua domanda, a decorrere dal 1 febbraio 1893.

Con R, deoreto deÏ 29 gennaio 1893:

Mar cav. Ing. Rietro, reggente primo ingegnere nel personale tecnico

er il servizio dei fabbricati carcerari, è nominato primo inge-
gnere nel pirsonale medesimo, con Ïo stipendio annuo di L.5000,

,
a decorrer6 dal 1 febbraio í89Š.

MINISTERO DELLA GUERR&

Prorçaq..pet) pygigigq at yggnjgiata di yn anno del militari
detta classe 1872.

Per effetto delle disposizioni contenute nel R. Decreto 24 aprile
1892, n. 214 (Atto n. 85 del Giornale Militare), gli inscritti della
leva sulla classe 1872 i quali non avevano potuto essere ammessi

all'arruolamento volontarlo di un stino per non averne fatta domanda

prima dell'estrazione a sorte della loro leva, furono rimessi in tempo
a resentarla.P

11 limite di tempo utile per l'applicazione di tali disposizioni sta-
bilip al 30 novembre 1892, fu poi con la Circolare n. 145 di detto anno
prorogato sino al giorno che sarebbe stato fissato per la presenta-
zione alle armi degli inscritti anzidetti.
Ora potendo essero avvenuto che taluno di essi, per ragioni indi-

pendenti dalla proprias volonth, non abbia potuto conseguire nel detto

pertodo di tempo l'ammiastone al volontariato di un anno, questo
ginistero, nello intento di dare al mentovato R. Decreto 24 aprile
1892 la pin larga applicazione poWiblie, determina che gli inferitti

della classe 1872 possano conseguire l'ammissione predetta quando
anche ne facetano domanda dopo pr. sentatisi alle armi, od anche dopo
11 loro invio ad un corpo.
A tale scopo si dispone :
1. I comandanti di corpo, cui siano presentate domande all'oggetto

di cui sopra da militari della classe 1872, ammetteranno senz'altro
i richiedenti alle pratiche pet volonrarlata di un anno. sottoponendoll
cion agli esami stabilitt dal § 744 del regolamento sul reclutamento,
a meno che, s'intende, non possano esmerne dispensati in base al
successivo 3 745 e, in caso di esito favorevole, rilascleranno loro la
dichiarazione modello n. 69 afflnché p ssano comp:etir nella tesoreria
provinciale II versamento della relativa tassa.

2. Eseguito tale versamento e presentata at comandante del corpo
la corrispondento qui tanza di tesorerla, i richiedenti s'intend-ranno
ammessi definitivamente ed a tutti gli effe:ti al volontariato di un
anno, senza che per ciò occorra speciale autorizzazione di questo
Ministero.

3. Laddove poi taluno del detti inscritti presenti domanda di
ammissione al volontariato di un anno dopo la sua presentazione alle
armi, ma prima dell'invio al corpo a cui sia stato destinato, il co-
mandante del distretto lo ammetterà sollecitamente alle pratiche re-
lative, attenendoal a quanta più sopra è detto pei comandanti di corpo
in genere; ma appena ellettuata la detta ammissione rinvierà 11 ri.
chiedente in congedo illimitato coll'obbligo di presentarsi alle armi
insieme coi Volontari di un anno che assumeranno servizio 11 1 no-

vembre yenturo, ovvero ammettendolo, ove ne faccia domanda, ah
ritardo del servizio al 26• anno, in base all'art. 118 della legge sul
reclutamento. Io questVtimo caso dovranno inoltre teners) presenti
le avvertenze contenute nell'ultimo comma della Circo'are n. 145 del
1892 in principio ricordate, per quanto riflette la prova del requisito
del tire a segno che è all'uopo richiesto.

4. La decorrenza dell'anno di ferma poi militarl ammossi al vo-
lontariato a senso del precedenti numer! 1 e 2 sarà dalla data sotto
cui essl si sono presentati alle armi per imprenderne il servizio, o
sul ruoll e fogli matricolarl dovrà essere inscritta la seguente Varla•
zione « Ammesso al volontariato di un anno col computo del servl-
zio prestato, prevlo paganiento di lire·... In base al R. decreW24
aprile 1892 n. 214 (Circolare n. 25 del 15 febbrato 1893) .

Per quelli dei detti inscritti invece che chiedano ed ottengano l'am-
missione al volontariato duranto la loro permanenza al distretti e che,
come é detto al precedente n. 3, sono rinviati in congedo illimitato,
tale ammissione dovrà farsi risultare sul ruoli e fogli matricolari con
la seguente formula « Ammesso at volontariato di un anno, previo 11
pagamento 11 lire... con obbligo d'imprendere servizio il 1 novem-

bre.....), in base al R. decreto 24 aprile 1892 n. 214 (Circolare n. 25
del 16 febbraio 1893) ».

5. I comandanti dei corpi e del distritti rimetteranno volta per
Volta a questo Ministero (Divisione truppa) le quietanze di tesoreria
degli ammessl al volontar:ato di un anno, giusta la presente Circo-
lare, e tale trasmissione dovrà farsi con un elenco conforme al mo-
dello PoQ dell' struzione complementare al regolamento sul reclu•
tamento, Intestato « Inscritti della classe 1872 ammessi al volonta-
riato di un anno, a mente del R. decreto 24 aprile 1892 », mentre in-
vieranno ad un tempo al Ministero stesso (Divisione matricole) copia
del foglio matricolare di detti militari, completato della variaztone
suespressa.

6. Con questa occasione si avverte, ad ogni buon One, che ri-
mane sempre in pleno vlgore il R. decreto 23 agosto 1891 n. 504
relativo all'ammissione al volontarl.ato. d'un anno det militari già alle
armi rppartenenti alla c asse 1871 od a classi anteriori, non che del
militari delle classi stesse ammessi al ritardo del sevisio in base al-
l'articolo 120 della legge sul reclutamento.
Roma, 15 febbraio 1893.

H Ministro

ELLOUX,
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MINISTERO DELTÆ POSTE E DEI TEIaEGRAFI
I i i I

Resocorro sommuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a isito il mese di Dicembre 189%

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Norimento del libretti

Nossao

degli ulizi accananza

or otroerf0 M yRMBORSO COMPLBBSITA: EMES$g ESTINT: degli emessiautorizzati
sugli estinti

Mese di dicembre . . . . . , . . > 183,505 120,593 301,098 29,927 10,248 19,679
Mesi precedenti . . . . . . . . 74 2,069,317 1,384,215 3,453,532 296,182 107,631 188,551

Totale dell'anno in corso . . . . . 74 2,252,822 1,504,808 3,757,630 326,109 117,879 208

Anni 1870-1891 . . . . . . . . 4,588 20,025,877 10,877,451 30,903,328 3,301,348 987,780 2,313þ68

TOTHI GENanau . . . . . 4,662 22,278,699 12,382,259 34,660,958 3,627,457 1,105,659 2,521798
i

• Biovimento dei fondi

Interessi Somme complesqiya
DEPOSITI

italizzati
dei depositi assonst

cap e degli interessi

Mose di dicembre . . . . . . . 17,631,209 76 > 17,631,209 76 16,735,241 70 895 968 06

Mesi precedenti , . . . . . . . 208,062,031 61 > 203,062,031 61 188,520,068 80 19þ41,9ß2 81

Totale delPanno in corso . . . . . 225,693,241 37 » 225,693,241 37 205,255,310 50 20,437,930 87

Anni 1876-1891 . . . . . . . . 1,732,487,484 91 64,276,204 31 1,796,763,689 22 1,473,290,360 33 823,478,328 89

ToTal.pansaal . . . · • 1,958,180,726 28 64,276,204 31 2,022,456,930 59 1,678,õ45,670 83 343,911,259 76

B- Depositi giudisla11 ed altri.

DEPOSITI RESTITUZIONI

REMFëZE
Quantitå Somme Quantith Somme

Meso di dicembre . . . . . . . 3,739 6,589,323 01 6,766 6,789,509 40

Mesi precedenti . . . . . . . . 32,525 34,472,140 96 60,258 33,970,890 11
301,064 46

Totale dell'anno in corso . . . . . 30,264 41,061,463 97 67,024 40,760,399 51 301,064 46

Anni 1883-1891 . . . . . . . .
222,516 188,760,746 62 400,057 124,576,735 03 14,184,011 59

TÒTRI GENBRRI . . . . . 258,780 179,822,210 õ9 476,081 165,337,134 54 14,485,926,¶-

Roma, addi 20 lbbbrefD 1893.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a calledre di /lsica e di agraria negli Istituli tecnici

È indetto lix Roma, presso il liffnistero dell'Istruzione, un pubblico
concorso per titoli:

1. alla catt dra di flsica, vacante nel R. Istituto tecnico di Roma
ed annessa sezlone industriato;

2. alla cattedra di agraria, vacante nel R. Istituto tecnico di
lililano ;

col grado di prof.dSSOTO tit01are di seconda classe e lo sti-
pendio di L. 2400 annGo, sempre clie la Commissione giudicatrice
non proponga la con.dessione di un grado e di uno stipendio minore.
Tale stipendio p'".th essere anche di L 2640, quando il concorrente
destgoato già la percepisca, o ne percepisca uno superiore, come in-
segnanto go",ernativo.
Coloro che intendono di prender parte al concorso, devono pre-
ntare apposita Istanza in carta da bollo da L 1,20 e provare con

doc5menti legalt di possedere i requisiti di cui all'art. 206 (1) della
10gge 13 novembre 1859 n. 3725.
All'istanza gli aspiranti dovranno aggiungere:

1 Il diploma di laurea od altro titolo legnie di abilitazione al-
Tinsegnamento proprio della cattedra alla quale aspirano;

2. Lo specchtetto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in
tutti gli esam1 speciali del corso universitario, o lo specchietto del
Voti rfP9ttati negli esami dl abditazione, ove 11 relativo dip:oma non
Bla plato tantoguito per poli titoli ;

3. Il certifleato di nascita;
4. Un attestato medico, debitamente autenticato, comprovante la

loro.sana.a.robusta costituzfone fislea;
5. La fedina criminale;
6. L'attestato di buona condotta;
7.ga cennomrlassuntivo degli studi fatti e della carrlera didat-

tica, comprovata da documenti.
(111. attestati,di cui al numeri 4, 5 e 6, dovranno essero di data

posteriore al 31 dicembre 1892.

þ! tutti,1 documenti annessi all'istanza deve esser fatto uno spe-
cielo elenco separato.
.ßono.escluse dal ':oncorso lo opere manoscritto.

Gl'insegnanti ch.e prostano servizio governativo, con diritto a pen-

. stone di riposo, paranno jmmessi al concorso qualanque sia l'età
loro.
Non potraÃni essere ammess al concorso coloro i quali al primo

pttobre 1893, avranno superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti

di persone le quali abbiano gia prestato un servizio governativo, con
¢iritto a pensione di riposo, non inferiore al tempo che esse conte-

rannosoltre i 40 anni.
Gli aspiranti al concorso, che Eth fanno parte del ruolo degli inse•

goanti addetti agli latituti d'istruzione dipendenti d1 questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti indicati col numer! 3, 4,
tie6.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zione (Divisione dellynsegnamento tecnico) delle domande d'Iscrizione
al concorso, scade 11 16 aprile 1893.
I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 loro domicillo, afilach& possano essere loro fatte le comuni-

cazioni necessarie.

(1) Ark 206. - Non saranno ammessi al concorso se non coloro
che sianodottoriaggregati o laureati nella fac Itil, eni si r4erisce la materia
dell'insegnatriento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in possesso
de un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e della loro
capacità, circa le raate le del concorso. 11 Ministero potrà però di-
spensaro Ala questi requis.ti le persone noto per la loro dottrina in
tall materie.

Per ottenere la cattedra vacante, il candidato preseelto dovrà rinun•
clare a tutti gh altri ufBei occupati, riservandosl à Ministero di glu-
dicare, se potrà godere dei beneficii concesst dalla legge sui cumuli

degli impieghi.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 16 febbraio 1893.

Il Direllore capo dega Divisione dell'insägn. Secnico
A. GIIERZI.

N 2483 . 4a Divisione

11 Prefetto de11a Provincia di Roma
Veduta la legge 30 dicembre 1888 n. 43274, colla quale vennero

dichiarati di pubblica utilità i lavori del raddoppio binario della fer-

rovia Roma-Napolt, richiesti d'urgenza nell'interesse militare;
Veduto il decreto prefettizio 26 ottobre 1892 n. 4327•l, con cui venne

ordinato al Ministero del lavori pubblici Il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti della indennità concordata col proprietario per lo
stabile da occuparsiper l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti constatante l'avvenuto deposito della somma

dovuta al suddetto;
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decret.a:

Art. 1. Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla Immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elerico che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in•

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto netPufBelo delle ipotecho, af-
ilsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio delmunicipio di Sgur-
gola, notincato al proprietarlo interessato, all' agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Frosinone per la voltura in testa al Demanio

dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nel modi

Indicati nell'art. 51 della legge suindlcata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ovo non sianst pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tata, previo la dimostrazionõ della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura
e spese degli interessati con regolare Istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Sgurgola provvederà a fare afHggere all'albo

pretorio del municlpto il presente decreto ed a notificarlo agli in-
teressati a mezzo di usclere comunale.

Roma, 23 gennaio 1893.
Per il Prefetto
BRUl1ELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: TORRONI.

ELENCO DESCRITTIVO

do0ti stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1. Filippant Ronconi Fulvio, ifaria Pia fu Pio, domiciLad in Roma.

De Souza Annie fu Annibale, ved. Filipponi, loro madre, domiciliata
in Roma.

Terreno seminativo nudo in vocabolo Rado la Pietra, descritto
in catasto col n. 1423 di mappa, sez. la, confinante ferrovia e ri-

manente proprietà.
Superficio in m q. da occuparsi: 270 67.
Indennitå stabilita L. 4|i,51.
Registrato a Frostnone 11 24 gennaio 1893 al mod, 1•, vol. 27,

n. 347, tog. 94. Gratis.
11 Ricevitore: Caccurons.
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BOLLETTINO RETEORICO sare agitato o inono sguno.
bÈLI.'UFFICTO CENTRAL DI lif8TEOROLOGIA E GEODINAxicA - Probabilhà: venti forti intorno al jiöiielite al Nord, intorno al libec-

Roma, 22 febbraio 1893. cio altrove; cielo novoloso a coperto con pioggle; mare gitato a

grosso.

STAZIONI DEbL BOLO DESLnMAO
T MPimATURA

TE NON UPFICIALE
7 ant. 7 ant

asils N om grangenti PARLAMENTO FAZIONALE

helluno . · · · coperto - 5 5 0 5
Domodossola . . sereno - 4 2 0 0
3filano. - · · · toperto - 6 5 2 6
Verona - . . . coperto - 14 5 3 5
Vener.la

. . . . coperto legg. mosso 8 4 6
Torino . . . . nebbioso '- 4 2 0 8
Alessandria . . . 114 coperto - 6 0 2 0
Parma . . . . 112 coperto - 6 1 2 1
Modena . . . . 314 toperto - 4 9 2 2
Genova . . . . 8(4 coperto nosso 11 2 5 6
Porli

. . . . . 8¡4 coperto - 13 0 5 8
Pesaro . . . . coperte calmo 14 3 5 8
Porto Maurizio . . coperto agitato 12 1 6 4
Firenze . . . . 3!4 'coperto - 12 0 8 5
Urbino . . . . piovoso - 10 3 4 1
Ancona . . . . 314 coperto calmo 14 0 8 5
Livorno

. . . . plovoso molto agitato 14 2 8 8
Perugia . . . . coperto - 10 i 5 4
Camerino . . . 314 coperto - 9 2 5 3
Chieti . . . . . sereno - 13 8 2 4
Aquila . . . . . coperto - 8 i 4 0
Roma . . . . . q. coperto - 14 2 9 7
Agnone . . . . 1t2 coperto - 10 5 2 8
Foggia . . . .

- - - - t

Bari
. . . . . 314 coperto calma 16 7 9 8

tiapo11 . . . . . 3/ coperto agitato 12 7 9 4
Potenza . . . . coperto - 7 5 4 6 i

Lecce . . . . . coperto - 15 5 10 0
Cosenza

. . . . plovoso - 13 2 4 6
Caghari . . . . 114 coperto moysa 16 2 10 6
ßeggio Calabria . coperto legg. mosso 15 6 10 5
Palermo . . . . coperto mosso 18 4 12 2 *

Catania
. . . , coperto calmo 18 3 10 5 .

Caltanissetta
. . . coperto - 11 8 6 0

Biracusa. . . su a: 314 coperto calmo 18 0 8 6 i

USSERVAzl0NI -METEOROLOGICHE '

tatte nel R. Osservatorio det conesso Romano

Ridi 22 feóórafo:1893

Il barometro 6 ridotto al zero. L'attezza della stazione à di me ti

49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . . 7439
Wmidità relativa a mezzodi . . 59
Vento a mezzodi . . . . . . SW forto.

Clelo . . . . . . . . . . burrascoso.

Massimo 14•,9
Termemotro isentigirage

Minimo 9',7.
Ploggia in 24 ore: mm. 15.3.

LiM feóórafo 1893.
In Europa la depressione di ieri spostatasi all'Est aveva stamane 11

suo centro sul Paesi Bassi sempre più estendendosi all'Europa cen-
.trale e meridionale. Calais 733; Zurigo 743; Atene, Costantinopoli 757.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso undici a quindici mill. sul

continente, dieci mill. in Sardegna, nove mill. In Siciba; neve sulle

prealpi, pioggle pressoeba dovunque, copiose in parecchie stazioni

dell'Italla superiore; venti generalmente forti di libeccio; tempera-
tura alquanto diminuita al Nord, aumentata altrove; mare agitato
lungo la costa tirrenica.
Stamane: cielo nuvoloso a coperto; venti abbastanta forti a forti

da libeccio a ponente; barometro 740 nel golfo di Venezia, 745 To-
one, Roma, Foggia, 750 Cagliari, Lecce ; 755 Malta.

SÉNÀ'fO DEL ËEGNO

RESOCONTO SOHEARIO - Mercoledy 25 f byat 1888.
Presidenza del presidente Fàmt.

La reduta 4 aperta alle are il e 80.
COLONNA-AVELLA, segretarlo, legge 11 processo YoðaÏe delfaltana

tornata che 6 approvato.
Comunicazioní.

PRESIDENTE, comuntea una lettera del sindaco di Roma con la

quale si annutzta che il giorno 2 marzo prossimo saià Inaugurato 11

monumento a Terenzio Mamiani, e si partecipa la notlala perché 1 hi-

gnori senatori che lo vogliono possono Intervenire.
Si accordano due enngedi.

Seguito deTa discuïsione del proggtto di legge: « Stato di previa
stone della spesa del affniste o dei lavori pubblici pár reser-
eizio finant,iario ¶892-93 a (N 24).

PRESIDENTE, ramnierita che teil fu proseguita la disétissione del
capitolo 66 « Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di amptia-
mento della capitale del Regno ».
Da fafolik di pattate al relatore.
BRIOSCIIt, relatore. Le relaroni su XIndsto bibneto hanno la sorte

comune di non sery.r di gu da alla discalsione, ma di restarvi
estranee.

Cosl non accadde per la relailoile odierna nella parte relativa alle
spese por Roma.
Ritenne opportuno soffermarsi nella breve relazione e spendere una

parola per le opere edilizie di Roma.

Le Commissioni reali citate dai vari oratori, furono create quando
11 Governo non avea ancora assunto la costruzionnel lat ori ed dggi
la necessità di quelle Commissioul non esiste più e poisdio'éi§ero
quindi d'impa-eto e di danno.
Parlando del Policl nico afferma non àomprendete dövne per 11 tié

covero di 300 malati, secondo quagto disse il senatore Durantè, èË
debbano spendere 12 milioni.
Sarebbe suo desiderlo tli Vetlere abolita nehe la Comni!Ñàlotié

Reale per Peaeruzione del Monantento a Vittono 'Embnuele ÌI.
L'elasticità delle (11sposizioni nel decreto del 1890 furorio finéllâ

appunto che impedirono la soppressione delle Commissioni heaÚ. Ê
certo che 11 ministro avr% Pappoggio de1%enato 'se ricondui'rà ille
condizioni normáll Pamministra210¾e dèllo opere edillaie 'ði 1(ófha.
Esimina brevemente aletínitatti e'dtsposizioni inerenti allapaiseg-

glata archeologica.
La passe¢giata archeologicamark fatta rper i nostri pronipoll.
Per questa passeggiata si vincolô una certa qtíantiik XII tèNeril
Questo vincolo se ora non ag¡trova la 'proprietà, perdhó 666 ha va-

lore, la potrebbe aggravare in segulto ed invoon che 'Quegli 91neoli
siano revocati, in omaggio lilla gluitizie od al 11sgetto delle þ!*-
prietà.
PARENZO consente col relatore nel deplorare la costituzione della

Commissioni Reati, le gravi spese pel Poliollnido, e ne1Alv1de le Idee
sulla passeggiata archeologica.
Non può accettarne le idee sul Palazzo di giustizia.
È questione di dignttà della giustizia stessa.
Deplora Pinsuffielenza, la non decorodità dei locall giudiziati di

Roma.
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Si provveda pure modestamente ma si abblano alineno locali pu
liti, non incivili.
È friquelú che hanËo a cuoËe gIl Intgessi deÍ conúlbhenti; ma

vi sono punti nel quali,l'economia deve fermarsi.
Il nome di Roma, \a nuova civiltà devono significare qualette cosa:

litalla ha del doyegt verço Roma.
BR10C III, relatorg rileva l'importanza delle sue osservazioni túl

Palazzo di giustizia di Bruxelles.
Ne risulta che il con'entramento è un errore'
h'on disse mai che i locali giud ziari debbano restare quali sono ora.
Non trascurò l'interessg di Itema, cia vuole data la loro parte agil

Interesel d'Italia e dei contphuenti
Se si errð, c ð fu per essers! Iniziate troppe cose in una volta.
PA1185Z() dice che devono evitarst gli elrori del passato; ma non

lasclarsi le cose quali ora sono.

GENALA, ministro dei lavori pubblici. Egli trovò gÌà costituite le

Commissioni reali; ma non reputò necessario distruggërle, perchè
diedern buona cooperazione, e non frapposero ostacoli di sorta.
La Commissione pel palazzo di giustizia da anni non si radutta;

quella del Policlinico fornÏ schiarimenti utill stH passaiò, ottimi rag-
guagli sull'avvenire.
Sarà opþóÑÙno i discutere dell'esistenza delle Commissioni reall

quando 11 Governo presentern, probabilmente nell'apr!!e, le suè pro-

poste huTe opere edilizie di Roma.
Crede non si debba paragonare il palazzo di giustizia di Bruxellës

con quotio futuro di Romb.
Quello non è prat'co: il nostro ha una grandiosità di linee ro-

ada; fria strondando, semþllfleando, si potranno avere notevolleco-

nomie, senza sciupare 11 concetto e frustrare gif Scopi.
Fot'nisce alenni schiar:meritt al senatore Ferrárls salto stësso pa-

lazzo di giustizia.
Il toonumento a ViÏtorio Emanuele e la pàsseggiata archeologica

sfoggono alla cotopetenza del mfóistro dei lavori pubbliel: comuni-

cherà al colleghi le osservazioni og51 fatte.

FERRARIS domanda la parola.
PRESIDEATE. H sènatore Ferraris ha facohà di parlare per fatto

personale.
FERRARIS dichiara di non aver alcun fatto personale da svolgere.
PRESIDENTE dichiara che il regolamento Vieta allora di conceder-

gli la parola: poicha più di due volte lo stesso oratore non può par-
lare sul medesimo argomento, tranno che per fatto personale, a meno
d'un voto del Senato:

; (Voct: Parli, parli).
PRESIDEf(TE. Non pub non rispettare il regolamento, perctð pone

al voti se 11 Senato intende accordare la parola al senatore Ferraris.

(Approvato).
FERRaRIS reputa superfluo l'insistere a dimostrare cho egli non

6 avvergar.o della grandezza di Roma.
Osserva che egli deptorò la cattiva esecuzione delle leggi per Roma

leggi che furono preparate senza suf0clente maturità e prudenza.
Le leggi crearono delle dlOlcohà noa superabili
Quanto al Policlinico, la Commissione reale stipula por allargare i

lavori mentro il ministro deve restringerli.
Qu•nto al palazzo di giustizia, consenta che i locali attuali sono

insufDefenti.
Ma per un locale nuovo, grandloso, bisognava por mente alla speaa

e all'epoca la cui Popera potrà esser flaita.

Quanto al prolungamento di via Carour vi sarebberó osservazioni

da fare.

Ma totanto chiede come con 2 milioni e 500 mila lire si possano
fare tre opere gigantesche.
Quello che chtedeva era conestere il modo col quale il Governo

disponeva delle soœme votate dal Parlamento.
E' lieto che le leggi per la passeggiata archeologica siano state

giudicate dal ministro come le giugicó t'oratore.
Chiede che il ministro voglia determinare la ripartizione della somma

mpostata al capitolo 66.

I
gi äšso'à!a alfe idee del senatore Parenzo perchè la giustizia abbis

in Roma una sede decorosa.

BRIOSCHI, relatore, osserva che i dife nilliolii mezio del tapi-
tolo 66 devõno datel al In'unicipio di Roma e non hanno a che fare

colle opèfe delle quill par1ð 11 senatore Ferrarls.
FERRARIS parla por fatto personale.
La lettura del cap'tolo 66 convince che non si tràttà di rimborso

ma di vero e proprio concorso.

Accettïta Pititerpretazfóné dël relatore, ne Viene che gli ideall sul
paldtio di ghistikla safanifö ancora rimandati ad un futuro på re-
moto.

11 captiolo 66 & approvato e così pure i seguenti flao al capitole
291.
MARIOTTI, parla sul capitolo 292 « Lineh SanfAngeÌo Urbijlo-fa-

bríano n. S1 dice che i laYori di questo tronco di Téfrovia procedano
lentamente.

Desidera sapere dall'onòr. ministro se ciò sia vero.

GENALA, m!ñistro det Távòri þubblicl. Ofde 'che di questa strada
furono appaltatt due tronchi, 11 prfroo ed il terro,
E' sorta una contesa con uno dëgli appelfäfoti che sarà tra breve

deflolta.
11 tronco centrale sarà appaltato l'anno venturo.
11 cap. 292 e spyirovato.
CAVALLETTO, kul capitolo 293, dömanda perchè non fu inscritta

in bilancio la linen Bessano Primolano dal momento che 11 Governo

austro-ungarico ha receduto delle difficolth che elevara.

Ritiene utile siano riprese iti esimb te proposte per' quëlla linea
che potrebbe essere una succutsale del Brennero, a vanläggiò Øgli
interess1 dell'Adtiatico,

GENALA, ministro del lavori pubblicî, spiege co:no per la línea
Bassano-Primolano non vi possono essere stanzfémenti.

Nel 1893 11 Governo presenterà la legge per le ferrovie comple•
mentari.

Fra le strade studiate per preparare questa legge vi é quella Bai-
sano Þrimolano.

CAVALLETTO ringrazfa.
11 eapitolo 293 à approvato e senza discussione si dpprovano i so.

guenti fino al 296.
GENAL4, ministro del lavori pubblici, parla sul capitolo 207 «ifè

teriale metallico di armamento ».

11 relatore osservð che forse la minore importazione non ta à una

economia sea un rinvio di spésa.
Assicura che si tratta di una vera echtlomia e che 11 protšlmo bf-

lancio non avrà alcun onore.

Il relatore asservo che rion facile concepire como la sýeši pel
personale debba aumentaro di ad rallione, par dmanendo costanti le
altre condizioni.

L'oratore osserva clie trovð 11 persöÑa!ë e dovette prbWedere a

jingarlo. ita nori vi få autnento, sibbene 91 furonö' dimintizioni.
E deve venire 11 giorno in cui 11 persönate ifrhordtria14 dete ria

durst a minime proporzioni. Ricorda pure il progetto suo che riduce

permanentemente 11 ruolo del Genioicivile.
Sono riduzioni dolorose ma u:111 alla finanza.

BRIOSCHi, relatore, osserva che la tabella annessa alla legge 10

aprile 1892, n. 185, ilssa una spesa del personnie temporaneamente
addetto al servizio delle costruzioni ferrovia fe, di L 12 milioni pel
quinquennio Ivi indicato ; ed è per cið più greve 11 fatto del.'au-

mento proposto d quale dovrebbe avere, slecome inevilabile corise-

guenza, la riduzione di quella spesa a L. 2 millont per gli altri quat.
tro anni, cioè alla metà della somma prevista per Pesercizio in corro.
Raccomanda che non siano apportate modißcazioni a leggi esistenti,

per mezzo del bilancto.

GENALA, ministro del lavorl pubblici, spiega come si sia dovuto

modifleare la legge per mezzo del bilancio.
Dalla forma che 11 Parlamento vorrà dare alla costruzione della

rete complementare e dal tempo che si vorrà impiegare, dipenderà
anche la questione del personale.
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Per lui è chiusa la porta al personale straordinario ed avvers-

tizio.
Il cap. 297 & quindi approvato.
Senza discussione si appr ovano i capitoll seguenti fino al 302
RASPONI parla sul cap. 303 « Lavori di ampliamento delle stazioni

di Aulla, Como, ecc ».

Dovrebbe provvedersi alla stazione di Ravenna che è in condizioni
quasi indecenti.
GENALA, ininistro dei lavori pubblici, terrà molto conto della rac-

comandazione del senatore Rasponi o si augura di poterlo dimostrare
col fatt1.
RASPONI ringrazia e reputa che la sua preghiera debba essere

esaudita.
Il cap. 303 à approvato.
Senza discus tone si approvano i seguenti cepitoll, i riassunti per

titoli o per categarle e i tre artlooli dei quali consta 11 progetto dl
legge che si voterà domani a scrutin10 segreto.
Discussione del progetto di le0ge: « Spesa straordinaria di lire

200,000 per la ricostruzione e sistemazione del portico, cor-
tile e loca'i annessi di Castel Capumno in Napoli (N. 30).

Senza discussione si approvano I due articoli dei quali consta 11

progetto che si voterà domani a scrutinlo segreto.
DißCNS$f0WS del pf0ggilo di leggg : « ÑOdiflCGZiONS Gi $$$010 III

della legge sulle opere pubblicAs del 20 marzo 1865, alle-
. gato F ».(N..4).
GENALA, ministro del lavori pubblici, conšente che la discussione

si apra.sul progetto della Coramissione.
COLOliNA AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
GUALA, teme che 11 progo to, quale è concepito, non. corrisponda

realmente alle Yere esigenze del consorzi attuali per le apore di ma-
nutenzione straordinarla.
GADDA, relatore, spiega quale sia 11 vero concetto della legge ri-

spetto alle spese straordinarie di terza e quarta categoria. Giustillea
11 conegto della legge.
GUALA rileva come per i consorzi costituenti la legge sia più libe-

Tale; mer.tre non lo è per quelli castituiti che solo possono aver a

temtre spese appunto por opere straordinarle.
GENALA, ministro del lavori pubblici. Dal conf-onto fra la legge

attuale e quella proposta risullamolto migliorata la sorte dei consorzi
cosi costituenti como costituiti.
A sussidi puri e semplici dati ad arbitrio, si (sostituisce col pro-

getto una iscrizione delle opere in terza categoria con un aiuto de-

terminato per parte dello Stato.
Cosi si gloverà alla buona s stemazione dei torrenti.
Assicura.che la finanza dello Stato non sarà compromessa; clò che

ora si spende per riparare i dannt 6 meglio spenderlo per prevenirl¡
imitando Pesempio degli altri paesi.
PRESIDENTE pone successivamente in discussione, come parti del-

l'articolo unico, i vari articoli della legge che si propone di modifl-
care col disegno in discussione.
Gli articoli 92, 94, 96, 9'/, 98, 99, 101, 102, sono approvati senza

discussione.

LACAVA, ministro di agricoltura e commereto, prega la Commis-
slone di voler rinunziare al suo emendamento all'art. 103.
Il testo del progetto ministeriale al primo capoverso, articolo 103

dice:
< I progetti nella parte concernente opere di rimboscamento o di

riosodamento sono studiati a cura del Ilinistero di agricoltura, indu-
stria e comolercio, al quale è pure afIl tata la sorveglianza per l'ese-
cualene e maantenzione delle opere. »
La Commissione ne propone questa redazione.
« I progetti nella parte concernente opere di rimboscamento o di

riosodamento sono studiati a cura dell'Amministrazions forestale, alla
.quale è pure affidata la sorveglianza per l'esecuzione e manutenzione

d=11e opere. >
Enumera le ragioni amministrative e tecniche che consigIlano la

conservazione del testo ministeriale.

GADDA, relatore, ricorda le ragioni che consigliarono l'emenda-

mento.

Alla Commissione non parve conveniente un accentramento di.la-

voro; mentre si puð con pratica etBeacia lasciare anche q2esta parte
del progetto agli uffici locali che devono compilare 11 progetto nella

parte idraulica . tanto più che le due parti nel concetto nuovo e lo-

devole della legge sono integranti fra loro, onde studiandole separa-

tamente gecondo il loro carattere idraulico e forestale, si corre 11 pe-

ricolo di non poterle concretare di accordo o di ritardarne la esecu-

zione.
Inoltre perchè non cogliera, sovratutto in una materia come questa,

che si presenta con tante diversità da luogo a luogo, l'occasione di

attuare un opportuno decentramento d'amministrazione ? La relazione

del ministro pada di Commissioni locati per decidere e sorvegliare

simili lavori, il che livela che divide 11 concetto di decentrare il ser.

vizio di cui trattasi.
Vorrebbe che la questione gli sostanza fosse salvaguardata: poco

gl'importa la forma.
LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Ass'cura

che in sostanza accetta le idea del relatore,

GADDA, relatore, ritira il suo emendamento
L'art. 103 e hpprovato nel testo del progetto minis erlate.

Senza discussione si approvano i seguenti articoli 105, ;14, 120, 123.

FERRARIS, parla sull'art. 124 che nella legge attuale à gil gravis-
sima importanza.
Confronta il testo dell'art. 124 nella legge vlgonte, nel prob'S

nistoriale e in quello della Commissione.
Col nuovo testo s'introducono gravi mod10cazioni delle quali non

vede ragione sufflelente.
Vorrebbe che l'art. 124 restasse qualo è ora: è già abbastanza

grave senza peggiorarne il testo.
GUALA, prega la Commissione a volere tenacemente insistere nel

SUO ementamento e, ove d'uopo a charblo, per renderne ben sicura
la estensione ai due incisi dell'art. 124.

FERRARIS crede che il richiamo alla competenza della quarta se•
Lione del Cons gtto di Stato sia superfluo di fronte al testo della

1 gge del Consiglio di Stato.
GUALA, os<erva che nel risultato egli e l'On. Ferraris sono p0rfet-

tamente concordi e ne 6 lieto.

GAD AA, relatore, chiarisce il concetto della Commissione.

Alla modißcazione proposta all'art. 124 della legge del 1865 venne

fatta la seguente agg'unta: « Tutte le contestazioni relative saranno

risolute dall'autoritå amministrativa, salvo il disposto delfart. 25, n.
7, della legge 2 giugno 1889, n. 6166 ». Tale aggiunta potrebbe
sembrare suporBua perchè la legge atiuale non toglie la competenza
di giurisdizione al Consiglio di Stato, quarta Sezione. Siccome pero
la dichiarazione pura e semplice che nel giudizio per danni Pautorità

giudiziaria non potrh discutere le questioni già risolute in via ammi-

nistrativa, potrebbe sembrare non sufficiente a determinare la com-

petenza per le Indagint che il giudice ordinario può credere neces-

sarie a proferire sentenza intorno al danno: così a togliere quella
impressione ritenne opportuno riportarsi espressamente a quella legge
che ha stabilito una competenza speciale « per le contestazioni circa
i provvedimenti per il regime delle acque pubbliche af termini della
prima parte del detto art. 124 della legge 20 marzo 186õ sulle opere
pubbliche ».

Stabilita questa competenza speciale, 11 limite alPindagine in sede

giudiztarla discende naturale ed oblailgatorio per legge organica di

giurisdizione, e non ha carattere di eccessiva pretesa amministra-
t1va.

PRESIDENTE Prega gli Udici ce,ntralt ed i relatori di sollecitare

la pre<entazione delle relazioni del progetti di legge in esame, per
non interrompere i lavori del Sonato, essendo quasi esaurito l'ordine
del giorno.
Rinvia a domani 11 seguito delta dIrcussione.
La seduta è levata a ore 6,15.
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CAMERA DEI DEPUTATI

BF.SOCONTO 80xxABIO - Hercoledi 29 febbraio 1898.

PreÑÑn¾ d presBenie ŽANARDBl.IA,

La seduta comincia alle 2.

DI SANTONOFRIO, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di ieri, che ð approvato.
PitESIDENTE comunica l'invito del Municipio di Roma all'inaugu-

razióne del monumento a Terenzio Mamlani, che avrà luogo il 2

marzo prossinto venturo.
Interrogazioni.

PIIESIDENTif dà lettura delle seguenti interrogazioni rivolte al pre-

sidenté del Cobitiglio dei deputati.
Còlajanni N., e per sapere se, a difesa della dignità del Governo,

non sia il caso di smentire recisamente quanto viene affermato in

una pretesa intervi sta del direttorð del Fanfulla coll'on. Crispi. *

De Mattino per sapere 1* so. com'6 tiferito da un colloquio avuto

con gi. E. Crispi nel 1890 egli ritenesso che nella Banca Romana vi

fossero fatti passibili del codice p:nale; 2" se, dopo quella afferma-

zlone, egli puð ancora sostenere, come fece nella seduta del 20 di•

combre ecóršð di aver ellora ignorata la relazione Blagini; 3° a quali

otivl egli si is¡ítrass per þroporre a S. M. 11 Re di conferire al

diretfore di un istituto tacalato già da due anni di frodi, la nómina

a senatore del Regno. »

Costa T éFaipeifqdalf dichiarazioni egli intenda fare alla Camera,
in àeguito alla espilcite aff¾rmazioni fatte da un eminente uomo po-

litico in una intervista a Vuta con 11 ditettore di un giornale di

Rima.
Gavazzi «per conoscere como possa coordinare le denegazioni da

lui ha âÑse riellä seduta del 20 dicembre 1892 con le dichiarazioni

fitie dell'diti Crispi äl ditettore di un giornale romano. »

GIOLITTI, presidente del Comsiglio, (Segni di attenzione), potrebbe
senz'alträ ifferfisi alla discusslorie seguita nella tornata 20 dicembre

geh6 in sostanza nessuna discordariza si ô manifestata allora. tra

varil oratori.
Ad ogni modo risponderà.
Ùinchiesta livisi Tu ordinata, dal ministro d'agricoltura o commer-

c'o, il solo competente ad ordinarla

Ed a naturalo che, In segutto alle comunicazioni verball fattegit dal

suo ollega s'd primi risùltati di quella Inchiesta, egli, che fu por tre

anni procáratore 'del Re, (Si ride) abbia trovato che era il caso di

procedere.
gg.atti ulteriori dell'Inchiesta dissiparono ogni sospetto perch&

le Glegolailà Al dovara o appfabste; senza dubbio per il fatto che

le verißche di cassa non furono contemporanee.

Così furono dissipati che vennè presentato poco dopo un idisegno

di legge per il tiordinamento bancarlo

Gli stessi suoi successöri presentarono un disegno di legge che

ayeÊa 11 túedeshno scopo; e Ÿðnorevole Di Rudini nel 20 dicembre

1892 dichiarð che nulla v'era d'irregolare negli Istituti d'emissione

do in presentato quel diggno di legge.

Ñessuno pertago, nepjur eg1Ï, che pur combattò il disegno di legge

presentato dal Ministero precedente, pensð ad irregolarità che credeva

applanate.
ßolamente dopo la pubblicazione de' frammenti dell'inchiesta

Bia-

gini, risorsero i sospetti ed egli
ordinð un'inchiesta della quale a suo

temPO jobblicherà i risultati.
Frattag,to non crede opportuno emetter giudizi su persone sotto-

poste a giudizio e si limita a l esprimere «l'augurio che l'inchiesta

amministrativa e le indagini giudiziarie valgano ad illuminare piena-

mente 11 Parlamento. (Bene!).
CALAJANNI l(., non Itatende neppur lui di discutere persone e si

angura che cht sa
intera la verità, clob l'onorevole Crispi, Voglia

porre a posto le cose e stabihre bene le rispettive responsabilità.
Na l'onorevoy Gioliiti non ha risposto alla sua interrogazione. Dal-

finteWisla p'utjþlitata r saith die egli ebWe conostbnza della Inchiesta

'

Biagini; egli ci disse anche ora che non l'ha letta; ma poteva averla
conosciuta senza averla letta.

Ora, se egt! ha detto che c'cra cosa da Corte d'Assise, Tuol dire
che conosceva quella Inchiesta.
Non gavrebbe quindi dovuto dimenticarla fino al 19 dicembre

scorso.

Allora soltanto per preventre la domdnda d'inchiesta parlamentare,
dichiarò di volere disporre una ispezione amministrativa.
Ricorda che 11 De Robilant quando si accorse di non essere bene

informato sulle cose d' Africa si d1mise. (Bene i all'estrema si-

nistra).
DE MARTINO non può consentire all'onorevole presidente del Con•

sigilo che la responsabilità dell'andamento bancarlo ricada intera sul'
ministro di agricoltura; questo puð giövare per porre tutto sulle

sþalle dell'onorevole Nicell, mm non corrisponde ara verith legislativa
ed amtnÏnistrativa.
Cita a conferma di ciò la legge del 1875.
Dimostra come l'onorevole Glolitti fosse pienamente avvisato delle

condizioni della Banca Romana.

Egli non può dunque far a meno di ravvisare un'aperta contradi,
zione tr a le diebiarastoni dell'onorevole Glolitti e queÏle dell'onore-
Vole Crispt, Puno, propónente, riel 1890, la legge sulle Banche unil-

tiple e l'altro maturando un progetto di Banca unica, e gireferised
credere alla paróla dell'onorevole Cr.spl. (Commenti).
Domanda pol perchè fonorevole presidento del Consiglio non abbla

ancora dato ragione della nomina a senatore del comm Tanlongo;
nomina che perturbð 1e prerogative regle ed if sentimento del

paese.
Termina dicendo che il paese vuole luce e verità, ma pin (verità;

e the 11 Governo non vuole o non ptlð diria. (Rumori).
PRESIDENTE Invita l'oratora ad esser breve, imitando Ponorevole

Colajanni. (llarità -- Approvazioni).
DE MARTINO. La Carnera dev'essere tollerante. (Vivi ru•nori).

.
PRESIDENTE. La toileranta la deve impo•re a sò stesso. (Benet).
COSTA deplora che si dica fuori della Camera quello che non si

vuoto o non si osa dire qui dentro; perchè cið offende la digatik
della Camera. (Rumori).
La risposta di leri del ministro degli esteri dimostrð che il nostro

paese non è rispettato all'estero ; quella d'oggi del presidento del

Consiglio prova che la nostra politica interna nuota nel fango. (Ru-
mori a sinistra).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, non ha risposto agt! altri ora

tori perché non avevan detto nulla di sconveniente: all'onorevdle
Costa deve rispondere che nel fango si troverk lui non 11 Governo.

(Applausi a sintstra - Rumori a destra ed al centro).
GAVAZZI non sa conciliare la sollecitudine een la quale11lilints:ero

dichiar6 in più occasioni di preoccuparsi del problema bancarlo col
ritardo nell'ordinare l'inchiesta amministrativa.

E non comprende quell banchieri possano aver detto all'onorevolo
Glolltli, com'egli ebbe a dichiarare al Senato, che nella Banca Ro-

mana, non esistova, por quanto era a loro notizia, nessuna irregola.
rità. (Rumort).
COSTA non intendeva dare nessun carattere personale alla colisura

mossa alla nostra politica Interna e specialmente alla flnanziaria; egli
non intendeva alludere all' onorevole Glolitti nel quale ha piena
fiducia.
La parola avra tradito 11 suo pensiero.
GRIMALDI, ministro delle Haanzo, dogo aver invitato fon. Costa

a dichiarare perchè stimi la politica finanziaria langosa, dichiara che

ce'la intervista da lui accordata non ha aggiunto nulla che non avesse

detto nella Camera. (Applausi a sinistra).
CRISPI (Segal di grande attentione) premette che non stima Cor-

retto portare nella Camera opinioni manifestate fuori di essa. In In-

ghilterra ciò non si usa. (Mormorio). Eppuro ð dall' Inghdterra ¢ho
dobbiamo-opprendere come il sistema parlamentare debba funzionare.
(Bene t)
Trarctuato a forza in questa discusstune, prega il pregidente del
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Consiglio di indicargli il giorno in cui avrebbe fatto la dichiarasjone
che ha rife ito testë.

G,10LITTI, presidente del Consiglio, dichta yll'ono vog Costa
che in seguito alle spiegazioni avute sparisce ogni al ustone p:rsonale
che si fosse potuto intravedere nelle reciproche risposte. Non tro-

Vasi nella possibilità di stabillre il giorno in cui possa aver avuto
una privata conversaz.one. Se rivolgessero la stessa domanda all'o-
norevole Crispi...
CRISPI risponderebbe (Si ride) trattandosi di cose politiche. Per-

chð tiene 11 suo diario in perfetta regola.
Ebbeno, la dichiarazione dell'on. Giulitti, che egli era stato priva-

tamente informato delle condizioni della Banca Romana, ma non a-

ová Icito 14 relazione Biagini, non è esatta; lo deduce dal riscontro
dgge dato del vari disegni di legge d'mdole bancarig e da uno scam•
blo di ingliettt seguito nel 13 giugno di quell'anno tra lui e l'ono-
revole Giolitti e da un colloquio seguito tra di essi il giorno successivo
perchè i deputati romani solleeltavano la discussione del disegno di

legge sulle Banche.

In quel colloquio l'onorevole Gi litti dichiarogli che i fatti scoperti
nella isgezione della Banca Romana erano teateria da Corte d'assise.
to sies o concetto l'on. Giolitti confermð in altra occasione.
Muhnto egli ebbe a dire a chi l'intervistava non è quindi che la
verità. (Commenti).
Egli intendeva percið, e lo dichiaro alla Cemera nel dicembre 1889,

di riordinare 11 sistegna bancarlo senza turbare il debito pubblico'
intendeva prima fondare la Banca unica e poi IIquidare i vecch!

Istituti in modo che chi avesse da rendere cooti alla giustizia 11 704•
desse.
SI à ora proceduto a rovescio e si è fatto male.
GIOLITTI, preij¢ente dpl (:ogsiglio, pon ha nylla da opporre alla

gostanza,dpl dlAcorge dell'onorevple Crjspi; devg.egitanto spiegare i
fatti.
La Commiss(one parlainengare greva.nlutato sostanziaþappte 11 di-

segno,.di legge. sulle Banche, .presgntato nel giugna 1839 a totalo fa-
yore della Dança Romapa.,.
EERRAlllS chjede di parlare,
GIOulTTI presidento del Consigtle,... portandone la circolazione de

7õ a 150 milioni e sopprimendoda garanzia dalla riscontrata,
Da fronto a quelle proposte, egli al oppone che:qualla legge venisse

in discussione ed 6 certo che avrà osservato che la Banca alla quale
si volevano etarglre straordinari favori era la sola sulla gpalp si erano
elevati gravi dubbi, ,

Ripete.che la relazione Biagini non gli era stata comunicata.
COLAJANNI.,Ns conosceva però il contenuto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Ma era Juale anche asalograto
he tutto era stato messo a posto.
Non credo che giovi continuare:la questa discussione, che nQn può

avere nessun prptico risultato.

COSTA ð dolente the Ponorevole Grimaldi abbia preso inmalo senso
le sua parole. (llarità - Vivt rumori). Ma non crede che la nostra

finanza possa chiamarsi hmpida e chiara dopo che si-6 rivelata la

situazione delle Banche.

GRIMALDI, ministro delle finanze. La politica bancaria non pub oon-
fondersi con la flannziarla. Se si hanno accuse contro di Itil si meta

ano fuorl. (kpprovazioni - Commenti animati).
FERRARIS, essendo stato re'atore del disegno di legge col quale

si voleva accrescere la circoTazione della Banca Roman, respinge
faccess ebe si favorisse con quel disegno di legge la Banca Ro-
mana a darino degt! ettri Istitutf.
Accetta tutta la responsabilità degIl atti suoi; non púð assumete

quella deg11 atti altrui. (Bene! al centro).
La Cðmmissione del 189) norf avrebbe af0dato alla Banca Romana

che 70 inilloni di btgiletti contrassegnati dal Tesoro; la Banca stessa
non avrebbe quindt potuto eccedere quella circolazione; inolto più
che I biglietidi cassa dovevano essere computati nella circolazione

o quelli di riserva dovevano essere custoditi gelosamente.

Quanto alla riscontrata, egli ne fu sempre reciso fautore e si op-
pose qutndi alla legge det 1891, staccandosi por essa dal Governo.
L'allargamento della circolazione al quale accennð l'onorevole pre-

sidento del Consiglio non sarebbe venuto che in un secondo periodo,
quando clob la Banca Romana avesse versata una nuava risérva.
Nessun favore quindi si proponeva per essa: anzi le proposte

della Commissione avrebbero condotto a scoprire subito quylsias!
Irregolarità.
Del resto il Governo di quel tempo diede scientemente alla Cpm.

missione documenti falst (Senso - Approvarfon) e si doveva rispet-
tare il sitenzio di uomini codie lui nel quali più della raglone di
parte prevale 11 sentimento della dignità del paese. (Applausl a de•
stra e al contro).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, non censurò 10 persope, mg 19

proposte della Commissione, nelle quali non poteva conséntiro, Com-
menti).
MICELI protesta sdegnosamente contro l'indegna e menzognera,ac-

cusa direttagil dall'onorcVole Ferraris. (Rumori -- Approvazioni).
I documenti che si pretendono falai egli. Il preyentó con Passgnan

det suoT colleghi df Gebinetto.
È cónsuetudine di tutti i paesi cosÙÏuziongÌi cÍle non al mettg in

pip;za tuito ciò che può nuocere alla cosa pubblica (Cpmnieati)
BACCELLI dubita che l'onorevolq Opspt abb,1a erratò leÇcitato

,date relative allo sollecitazioni del epulpigrpmpn ger la disepssiqqqdel disegno di legge bancarlo.
Fa Istanza vivissima perchè la inte sia fatta completamente,
FËRRARIS è dolente d'aver rarpmarica Ÿaú)Ñlo delPonoyeyote

liilcell, al cui patriottismo rende pleap prpairgig (Alqrmo p) g rgþqIo parole che furono tenute offensive, maintänendono perð i sighfi
Ocato.
Polch& la Conunissione richiÈso allora al lillaistpro i doemnenti

verI relativi aDa situazione delle Baneg. e la stessa ichiesta rivolse
egli privstamente al mihiirõ del T oro.
E A stinto dúllä relazione trasmess; dal lilloistero dyggava ?adhcairnente dai Bsultati je1Ís relazi go Illagio ed assicurava et ain-.

tata, la Banca Romana si sarebbe salvata. (Approvationi).
MICELI mantiene quamo ha detto. (Itumori).
RRESIDENTE lo prega di ritirare l'accusa di mendacio di ettagl-I'onorevolo Ferraris.

MICEl.I. dopo le dichiarazioni del Biagini, che 11 fotto chÑgil aŸ«Ÿa
rilevato era stato rimosso, fl

.

suo dovere gli imponeva di non sve-
lare più quel fatto, che era insussistelito e che 4Óebbe compËõáesso
11 credito del paese.
CRISPI assicura l'onorevole Baccelli che non ha punto scainblato

lå date ma che delle lettere ch'egli ha riferite non er ano tall da le-
dere la suscottibihta sua

La seduta ò sospesa per alcuni niinuti,
Seguito della discussions sulle Conpenzion( per i geregg( pg µ

e commerciall 7;ai9t m
MANOMARO per riparare alle lacune ed alle imperfezioni ch'eg11

ravvisa nelle Conventi ni, propone che:
all'articolo 6 del qqaderno d'uneri al n. 4, joyc¢e delle parolee da nove a diect nodi > 81 sostnuiscano le parole e nove nodi o

mezzo >;
all'articolo 11 del detto quadarno d'oneri, dopo le parole del-l'ultimo capoverso e i piroscall da adibirsi al servizio devono esseroclassificati », si agglaugano le seguenti e alla prin.a classe del . .

all'articolo 12, alinea terzo, dopo le parolo ¢ tonnellate di reglstro » aggiungasi la parola < netto » ;
all'articolo 18 tolgans! le parole dell'ultimo factso « salvö cheessi avessero tutti la loro þotenzinl là asiorbita in iltWlavori; cir..cost9nze tia constatarsi dal Govern¤ » e aggiungasí invece y La sor.Veglianza delle riparazioni al materiale potrà essere dal Minigerg

delle poste e dei telegraß 4 data 41 liLaistero Iloita mar(na;
all'articolo 22 tolgaost le parole e col egqces¢ppar! »,
all'articolo 25 del quaderno d'oneri si tolgono le ggrole « ointcinque anni » e si sostituiscano le parole « ogni duti ann¾.

Lamenta che nella dogana di Livorno non sia siabilito uri labora-
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torio chimico, malgrado che il Comune e la Camera di commercio ne

abbiano fornito i mezzi.
Conchiude dichiarando che voterå in favore del disegno di legge,

se verranno in esso introdotte le modificazioni ch' egli stima neces-
sarie. (Bene!)
PUGLIESS non sarà incondizionatamente contrario alle attuali con

Venzioni, nè data l'attuale situazione dell' Europa, si puð dichiarare

contrario al sistema dello sovvenzioni.

Riconosce che il regime delle sovvenziont ò una eccezione giustl-
fleata al princtpto della piena hbertà economica

Al contrarlo crede che sia il sistema dei premi quello che dà un

ingiusto privilegio ad clcune classi di produttori a detrialento degli
altri
La defletenza che si sperigenta nella marina mercantile non ð certo

dovuta alla mancanze del premi.
Esaminando il disegno di legge trova che si sono introdotto nuove

riduzioni e nuove economie oltre quelle già grandissime, che erano

state adottate dal Ministero Rudini.

La somma poi che ad ogni modo si è stabilita ò mal distribuita;

essendosi data una parto assai piccola al servizl, che concernono 11

mare Adriatico.
L'oratore comprende la necessità che 11 Tirreno non diventl un lago

francese, perð crede che neppur l'Adriatico debba diventare un lago
austriaco.

Vi hanno economie buone od economie fa:se e fra quest'ultime con-
viene classißcare quelle che si voglion fare colP attuale disegno di

legge.
Deplorevolissimo a poi che tutte queste false economio si siano fatte

nel bacino delP Adriatico.
La povertà delle nostre Ilnee nell'Adriatico spicèa di più se pen-

siamo un momento che l'Austria ha in questo mare quattordici lineo
sovvenzionate.

Bisogna anche notare che sono molto danneggiate le nostro linee,
che mottono capo alla Soria e rischiamo di perdere il monopollo che
abbiamo per il servizio postale colla Grecia e la Turchia europia.
PAltri vantaggi si potrebbero avere collegando meglo l'Adriatico

meridionale col settentrionale ed agovolando le comunicazioni di questo
mare con la Sicilla, con il Tirreno ed anche con Marsiglia.
Ed a questo proposito fa ri'evare che colla Società Niederland si

stabilito un contratto per 11 quale essa deve trasportare nelle

Indie olandesi, a prezzo ridotto, i vini che imbarcherà nel porti di

Gonova, Napoli e Messina.
Crede che un simile vantaggio occorra di concedere a qualche

porto de!!q Pugila.
Conchiude raccomandando gli interessi dell'Adriatico e dice che

presenterä un or.line del giorno in proposito (Bene! Bravot - Pa-

recchi deputati vanno a stringere la mano all'oratore).

CAMPUS-SERRA comincia col dichiarare che date le nostre condl-

zioni attuali, crede indispensablie adottare il sistema dello sovven-

zioni.
Non puð dissimularsi però che gli interessi della Sardegna non sono

stati abbastanza tutelati nelle attuali convenzioni.

La linea fra il Golfo degli Aranel o Civitavecchia, da quotidiana
viene rtdotta a sei volte la settimana.

Sarebbe opportuno, e ne fa raccomandazione al Governo, che la

linea Genova-Civitavecchla-Cogliari, che è settimanate facesse in modo

che la partenza da Cagliari avvenisse la quel giorno in cui non parte

il battello dal Golfo degli Aranci per Civitavecchia.
Raccomands poi che la tariffa del trasporti fra il Golfo degli A-

ranc¡ e Civitavecchia sia identica a quella in vigore da Palermo a

Napoli.
Conclude dicendo che voterà qualcuno degli emendamenti, che sa-

ranno proposti da pltri deputati.
InkrrogazionL

PRESIDENTE dà comunicazione delle seguoati domande d'inter•

rogazione:
« Il sottoscritto chiede interrogare Pon. presidente del Cónsigilb,

ministro dúll'interno, intorno alle ragioni che lo indussero a deterire
l'on, Bonghi innanzi al Consiglio di Stato.

« Bovio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblief,
se intende provvedere all'urgente bisogno di una tettola per le merci
che si devono depositare alla stazione di Attigilano e se intende mi-

gliorare ed ingrandire la stazione medesima resasi insuffletento e non
corrispondento perciò ai bisogni crescenti del commercio di quella
provincia.

« Centurini ».
< Il sottoscritto muove interrogazione alPonorevole ministro del.

l'interno, sui moventi e sulle ragiont che lo hanno consigliato ad in•
tendimenti di rigore contro Ruggiero Bonghi, componente del Con-
sigilo di Stato.

¢ De Nicolò. »
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole presidenteÀe(

Consiglio, ministro dell'interno sui fatti avvenutt in Catania la sera

del 14 volgente mese.
« Nicolosi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica istru-
zione sulla concessione dei lavori statuard nella basilica al San Paolo.t

< Socci. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sui motivi che lo hanno determinat0 8 80pp,ri•'
more temporaneaa ente la stazione dei Reali carabinieri a Scala Cooli

(Cosenza).
< D'Alife. A

Dico che saranno poste ab'ordine del giorno.
Presentazione di una mozione.

PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Agnini ed altri deputall
hanno presentato una mozione che sarà trasmessa agli uf!!ci.
La seduta termina alle 5,35.

TELEG A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - Ecco 11 surto della leitera del Presidente della Rev

pubblica, sg Carnot, presentata oggi al Papa, dah'ambasciatore Tran-
cese presso la Santa Sede, conte Lefebvro de Bdhaine, in occasione
del giubileo episcopate di S. S.

11 sig Carnot annunzia a S. S.'d! acere incaricato l'ambasciatore di

esprimergli c I nostri sentimenti tradizionali di profondo rispetto a le

« nostre più sincere felicitazioni. Come pegno di quiesto rispetto e di

« queste felicitazioni il sig, ambasciatore consegnerà a V S. due vas

« bles lapis di Sèvres the scegliemmo noi stessi per offdverli. Egli
« si renderà interprete del voti che facciamo per ja prospotità per -
« sona e di V. S. e pel bene della Chiesa. »

La lettern porta la data del 30 gennaio, ed 6 controffrmata dal mi-
nistro degli affari esteri, Develle.
LONDRA, 22. - La Örande Loggia Oranghta di Belfait pubbile

un violento manifesto cont-o 11 blit per l'Home Rule.

LONDRA, 22 - Gladstone chiederå alla Camera del Comuni d'in-

cominciare le seduto a mezzodl, la settimana prossima, onde affret-

tare la votazione del bilancio ed intraprendere la seconda lettura del

bill per I'Home-Ru e.
BERLlf.0, 22. -- S M. l'Imperatore assistette leri sera alla rap-

presentazione della Caralleria Rusticana al teatro imperiale. «

L'opera era diretta personalmente dal maestro Mascagni, ch'ebbe
ovazioni generaff.
L'Imperatore lo chiamð nel palco, ed in presenza dell'ambasciatore

italiano, conte Lanza, lo decorò dell'Ordine della Corona e (Asse al-
I'ambasciatore che era fleto di onorare l'arte ijaliana.
S. M. l'Imperatore invið un telegramma cordialissimo al Ro Um-

berto.
ATENE, 22. -- Ripetute sc ase di terremoto furono avvertite nella

scorsa notto a Sparta, Calamata e Zanto.

Le popolazioni sono allarmate.

LISBONA, 22. - Ilintze Ribeiro sottoporrà stasera al Re il risol-

tato delle suo pratiche per la formazione del nuovo Gabinetta.
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VALORI AMHBBSI

lodimento a

CONTRATTAZIONE IN BORBA
$3 >

L genn 93
_

~

t ottob 92 - -

i dicem. 92 - -

(BNDITA 5 010 •

detta (picco taglio) . . .

detta 3 010 * * * * *

Gert. sul Tesoro Emisa. 1860-64 . . . .

Obbl. Bent Ecclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

Rothschild . . . . . . . .

Obbl. Manielp. e cred. Fondlarie.
t genn. 93 500 500
e ottob. 92 500 500

500 500
i giugno OS 500 500
t ottob. 98 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

i genn. 93 500 500
soo soo

e helio et 250 suo
t aprile 92 500 500
t luglio 91 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 Otûl.a Emissione. . . . . . .

4 0102.a a 8.a Emissione . . . .

Comune di Trapani 5 010 . . .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Asien! Strade Ferrate.
Az. Ferr. Meridionali
e a Mediterranee stampigliate .

• > Barde (Preferenza) . . . . .

* * Palermo, Mar. Trap.i.a e 2a. E
• • della Sicilia. . . . . . .

Asioni Manehe e Seeletà diverse.
L genn. 95 1000 750
i » 93 1000 1000

300 300
i genn 90 500 350
, > 89 200 300
i ottob. 91 500 500

500 500
: genn 93 500 400

500 150
i gem! 88 500 503
15 ottob. 42 500 500
t genn. 93 500 500

: luglio 92 500 500

t genn. 89 100 100
, 90 500 500
. 125 185

t genn. 89 150 150
: ottoL. 90 250 250

850 250
i genn. 93 500 500
1 , 90 500 500

93 850 850
90 200 800
92 $50 350
93 abC 350

, 250 250

gena.

I genn 93

tuglio 9 1000
e genn. 93 &
ottob 91 500 Seu

» $50 250
• 500 500
m 500 500

t Inglio 91 500 500
: aprile 98 500 500

a 300 300
i genn. 93 500 500

250 550
500 500

As. Banca Nazionale
Romana.........
Generale

, . . . . . . .

diRoma
........

Tiberina
Industr e Comm. (antiche)

nuove liberate
Soc. di Credito Mobit. italiano (an.

(nuove)
di Credito Meridionalo . . .

Romana per l'Illum. a Gas .

» Acoua Marcia
. . . . . . .

» Italiana per condotted'acqua.
Immobillare

. . . . . .

* * dei Molini e Magaz. Generali.
» » Telefoni ed App. Elettriche .

* * Generale per l'Illuminazione.
. • Anonima Tramway Omnibus.
• » Fondiaria Italiana . . . . .

» » della Min. e Fond. Antimonio
a e dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgion Italiana. . . .

• della Piccola Borsa di Roma.
• w Caoutchouc.
• » An. Piemontese di elettricità.
• • Risanamento di Napoli .

. .

. di credito e d'ind. Edilizia .

Amionisee. Assienrazioni.
As. Fondiario Incendi.

. . . . . .

• Fondiarie Vita
. . . . . .

obbHgazioni diverse.
Obbl.Terroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.

Tunisi Goletta 4 0¡O (oro).
Strade ferrate del Tirreno . . .

SOP Imuiobiliare . . . . . . .

» 4010.....
Acµs marcia . . . . .

RF, Meridionali,
. . .* * gy "tabba Alta Italia .

• • FF. Barde n
fa Emis. 8 010

• FF. Paler. Ma, Tra.. ©•(Oto)•
• • FF. Second. della Sardegua.
• > FF.Napoli-Ott (50I0oro) .

tiuoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titell 11 Quetasione spesiale,

i aprile 93 M N Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

IN LIQU)DAZIONE Prezzi
IN CONTANTI Nom. OSSERVARIONI

Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.

-- 90,60.....
.... ....06,Š0 7574112 . 9676114 . . . . . . .
. . . .

....... -- •••·•• •-.... 6050

....... -- ...... ···....10250

...- .. -- •••••• ....... 9330

...•••• - •·•••• -......10225
•••• --

-• ••· -----. 10950

.......
--

...••• ....... 437-
• ••••

·¯

••···- ..... 431-
--.....

-

...
497-

•••••·•
--

- ··-•• ....... 40-
.. ...

-- 315 ..... .... ...

- .
--

. ...-
..... 30-

. .
- - 785 791 795 797

.
- -

- -

- - - · -
. . .

. .
1057 50

. . . . .
- - 52 88 ilt . . .

.
.

.
... ...

••• •
--
·•• •

-.. - 738-
.....

--

••·-• - ...-- 170-
-•••- -- ··•-•

- ...... 200-
.....

--
•• • ....-- 30-

--

....- SEO-
- - 65 O'l it? 68 314

. . .

- •• ••-• ..-. .
250-

230 --

o

C A MB I PP-zsi fett* Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA PINE GENNAIO 1843

/ Francia. , . .
90 giorni 103 47 aÍs Rendita 5 010 . . .

94 75 Az. Banca Tiberina 25 - Az Soc. Navig. Gen.Parigi , . . . Cheques 104,15 > 3 010 . . . 59 - • »In. o Com. (an ) 353 - Italiana 325 -adra . . . . 90 giorni ti 06 Obbl. Beni Eccl 5010 - - * * * Certif. - - * * Metallurgi-
, , . . 60 giorni Prest.Rotschild501P 108 50 a > > n liber 350 - caItaliana. 193
, , . . Cheques 28,91 Ob.cittadiRomat010 430 - • Boc. Cred. Mobil. 450 - • • dellaPicco-Vienna-Trtr•ete 90 giorni » CreditoFondiario > > > Merid. - - la Borsa

. 206 -Germania . Cheques Santo Spirito .

462 - > > Gas
.

800 - · • Caoutchouc as -
- CreditoFondiario » = AcquaMarcia 1070- • = An.Piem.di

BanoaNazionale 493 - • • Condot. d'ad. 30) - Elettr.
. 350 -Risposta dei premi . . • • • • 25 febbraio

. Credito Foodiario • • Gen. Illumin. 275 - > • Risanamen. 93 -Prezzi di compensazione • •

27 e Ban. Naz 4118010 406 - > • Tramway Om. 183 - > a Cr.Ind. Ed. 350 -Comgensazione . . . . . • • •

8 • Az For Meridionali. 640 - cert. prov. - - > - Fondlar.in-Liquidazione . . . . . • • •

• Mediterranee 530 - > • Molmi e Ha- Cendi
.

,
80certif. - - ga . Gou. 140 - e • Fond. Vita. 230

Scontodi Snaca50TO.Interessisulleanticipazioni. Banca a ale 132 - • Im 11 re 98- Obbl.Soc.Imm.50TO 39 -

Generale .
Sit - , o Min. Antim. . 240 - > > Perroviar 294 -Per il >šindaco: EN.ilCO SAMBUCETTI Banco di Roma

.
350 - • • Mat. Later. 180 - e Terr.Napoli.ot,

Tisto Il Deputato di Borsa: TOMMASO RBY 4-ison
. . 242

TUNING RAFFARI.B. Garette -- Trgugra0s dans Gastella Uggir


